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COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI

(Provincia di Bologna)
ALLEGATO ALLA TABELLA AVENTE AD OGGETTO “CRITERI PER LA VALUTAZIONE AREE EDIFICABILI”

Valutazione di particolari aree edificabili

Il presente documento definisce le modalità e le procedure per la valutazione, ai fini I.C.I., delle aree edificabili gravate da “particolari vincoli”, fatta salva la facoltà/prerogativa del contribuente di avvalersi del disposto di cui al comma 2 dell’art. 3 del Regolamento Comunale I.C.I.. 
I vincoli che gravano sui terreni edificabili, nella sostanza, si possono così riassumere:

1. Fasce di rispetto derivate da elettrodotti o altro;

2. Presenza di movimenti franosi, riportati in cartografia come zone A e B di consolidamento;

3. Caratteristiche morfologiche del terreno che ne impediscono la edificabilità (es. pendenze).

Nella fattispecie dei punti 1 e 2 l’imposta dovuta potrà essere ridotta nella misura percentuale pari all’area gravata da vincolo.

Ad esempio, se su un lotto di superficie pari a mq 1000 complessivi la fascia di rispetto di un elettrodotto (o la zona compresa in frana A o B) incide per 200 mq, l’imposta dovuta sarà ridotta del 20% (200/1000), applicando così un concetto teso ad esigere l’imposta per il terreno sul quale realmente possono essere ubicati i fabbricati, e non sulla parte gravata da vincolo, che contribuisce solo ad incrementare l’indice edificatorio.

Per il vincolo di cui al punto 3, non essendo rilevabile cartograficamente, l’U.T. eseguirà gli opportuni sopralluoghi. Ciò non toglie che in presenza di vincoli di cui ai punti 1, 2 e 3 (che possono anche essere presenti assieme sul lotto) che rendono di fatto le parti residue inedificabili  (per esiguità di superficie e/o distanze da strade e confini) il cittadino può richiedere l’esenzione totale dall’imposta.
